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 La cosa più sconcertante che Gesù chiede è di 
togliere la pietra dal sepolcro. Che senso può ave-
re, ora che tutto sembra ormai finito. Dentro c’è 
solo puzza e marciume. Eppure proprio da quel 
luogo apparirà la “Gloria di Dio”. La specialità di 
Dio è dare vita a ciò che sembra perduto. 
 Ci sono ripostigli nella nostra vita in cui abbia-
mo nascosto situazioni, pensieri, atteggiamenti dei 
quali noi stessi ci vergogniamo. Abbiamo ferite 
che imputridiscono senza mai guarire. Abbiamo 
dolori che non riusciamo a raccontare. E così ci 
mettiamo una pietra sopra, o almeno ci proviamo, 
tanto per apparire un po’ migliori, almeno agli 
occhi degli altri. Far “brutta figura” è una delle 
cose che temiamo di più, e pensiamo di non essere 
degni di amore se ci mostrassimo davvero come 
siamo. Ma l’amore non si merita, è gratuito, e Dio 
questo lo sa bene. Per questo non si preoccupa 
della puzza che può uscire dalla mia vita. Non si 
preoccupa se la mia vita è presentabile o è carica 
di macerie. Solo mi chiede: “Togli al pietra. La-
sciati toccare nella tua ferita. Lasciati amare così 
come sei. Io non vado in cerca di cose perfette, io 
voglio te”. 
 La foto del papa in ginocchio davanti al con-

fessore ha fatto il giro del 
mondo: non siamo una chiesa 
di perfetti, ma di peccatori a-
mati e perdonati. Siamo una 
chiesa di gente ferita, che non 
prende paura della propria de-
bolezza, ma che nella debolez-
za si sente amata. È nella 
debolezza che si manifesta la 
potenza e la gloria di Dio. Non 
è il merito, ma il peccato, il 
contenitore della Grazia! 
 Non temere, togli la pietra, 
molla ogni resistenza e lasciati 
amare da Dio: Lui mostrerà la 
sua gloria proprio passando 
attraverso le tue ferite. 
 

don Pierpaolo 

«Gesù gridò a gran voce: 
“Lazzaro, vieni fuori!”» 

 

dal Vangelo secondo Giovanni (11,1-45) 

I n quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandaro-
no a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è 
malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa malatti-
a non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, 
affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glori-
ficato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. 
Quando sentì che era malato, rimase per due giorni 
nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: 
«Andiamo di nuovo in Giudea!». 
 Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da 
quattro giorni era nel sepolcro. Marta, come udì che 
veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava 
seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu 
fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma 
anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, 
Dio te la concederà».  
 Allora Gesù, ancora una volta commosso profonda-
mente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di 
essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la 
pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: 
«Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro 
giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crede-
rai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. 
Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo 
grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai 
sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta 
attorno, perché credano che tu mi hai manda-
to». Detto questo, gridò a gran voce: 
«Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le 
mani legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lascià-
telo andare». 

 
 L’amore di Gesù Cristo dura  

per sempre, non avrà mai fine  

perché è la vita stessa di Dio.  

Questo amore vince il peccato  

e dona la forza di rialzarsi  

e ricominciare, perché con il  

perdono il cuore si rinnova  

e ringiovanisce.  

 



DOMENICA 6 Aprile - 5ª di Quaresima 

 ore  8.00 - 10.00: 
   Battesimo di Silvia Busatto di Andrea e Jvette De Angeli 
   e di Antonio Vecchiato di Marco ed Elena Markova 
ore 11.30 - 18.30 

LUNEDÌ 7 Aprile - S. Giovanni Battista de La Salle, sacredote 

 ore 19.00 S. Messa - Drago Gino e Ida; Lion Maria. 

MARTEDÌ 8 Aprile 

 ore 19.00 S. Messa - Intenzioni offerente. 

MERCOLEDÌ 9 Aprile 

 ore 19.00 S. Messa - Intenzioni offerente. 

GIOVEDÌ 10 Aprile 

 ore 16.00 
 
 
 
 
ore 16.30 

S. Messa - Carla, Nicolina e Dino;  
Busto Giovanni; Vettore Valeria (anniv.), 
Panizza Luigi e Onorina Caporello Primo 
e Maria Luisa, Carta Renato e Bruno; 
Bacelle Anna Maria. 
ADORAZIONE EUCARISTICA fino alle 19,30 
         don Pierpaolo è presente per la  
Confessione o per un colloquio spirituale. 

VENERDÌ 11 Aprile - giornata di astinenza dalle carni 

 ore 16.30 
ore 19.00 

Via Crucis 
S. Messa - Bretocco Giuseppe. 

SABATO 12 Aprile 

 ore 19.00 Messa festiva - Marini Antonio e Tresa;  
Favaretto Mario, Gazzolo Antonietta; 
Giuseppina, Romeo, Silvia e Lorenzo; 
Lattivi Isacco, Maria e def. Fam.; Borghe-
ro Tullio ed Elisa; Rampado Messerina.  

DOMENICA 13 Aprile - DOMENICA DELLE PALME 

 ore 8.00 - 10.00 (ritrovo nel piazzale del patronato alle 9.45) 
ore 11.30 - 18.30 

 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00  in chiesa,  
preghiera comunitaria delle Lodi mattutine . 

“LECTIO DIVINA” 
La fede degli sconosciuti  

nel  Vangelo di Luca 

♦ LUNEDÌ 7 ore 21.00, in chiesa 
Proposta di ascolto e riflessione  
sulla Parola di Dio, commentata  
da don Andrea Albertin, biblista. 

 
Teatrocarcere Due Palazzi    

EXPERTI  

una relAzione per accademia  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mercoledì 9 Aprile, ore 21.00 

CINEMA ESPERIA 
 

 Frutto del progetto Teatrocarcere Due Palazzi, con il 
contributo di Regione Veneto e Comune di Padova, in colla-
borazione con la Casa di Reclusione Due Palazzi di Padova. 
 Ispirato a un racconto di Franz Kafka, che i detenuti han-
no sviluppato, arricchendolo di suggestioni e contenuti: testi, 
improvvisazioni carichi di emozioni, frustrazioni, speranze, in 
bilico tra ironia e pathos.  
 “Experti”, parola composta che lega assieme la “presa di 
distacco” e la “tensione verso” (ex/per), riporta storie di uo-
mini che prima erano scimmie, catturate e trasportate in un 
viaggio obbligatorio dentro anguste casse. Piccole gabbie di 
legno si trasformano in scranni di un’aula accademica, gab-
bie, prigioni e rifugio di scimmie che intraprendono un per-
corso che li porterà a diventare uomini. 

Ingresso 4 € 
 

♦  COMFESSIONI per Giovani e ’Issimi 

 VENERDÌ 11, ore 21.00 in chiesa. 
Invitiamo tutti i Giovanissimi delle superiori e i Giovani 
a partecipare a questo momento in preparazione della 
Pasqua. 
 

♦ L’ACR con il Vescovo  
 DOMENICA 13, Tutti i ragazzi 
dell’ACR sono invitati a vivere un 
bellissimo incontro a Padova con il 
VESCOVO, assieme a migliaia di 
altri ragazzi!  
 Partenza alle ore 14.00. Portare 2 euro. 
 

dal 2 all’ 8 Aprile (chiuso il lunedì): 
      “Philomena” di Stephen Frears. 

 
 dal 10 al 16 Aprile (chiuso il lunedì): 

      “Smetto quando voglio”  
             di Sydney Sibilia 
 
 ULIVO per la Domenica delle Palme: se hai dei 
rami d’ulivo appena potati, ti chiediamo di portarli in 
patronato Lunedì 7 o Martedì 8 Aprile. Grazie. 

TTTT    u sei un Dio più forte della morte. Il tuo 

figlio l’ha sconfitta, proprio quando tutto 

sembrava perduto. Donaci fiducia e speranza 

perché non ci abbattiamo nel tempo della 

prova. Amen. 

TEAtro 


